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NEL CAOS IL TRAFFICO PRE-NATALIZIO 

Il maltempo ha trovato un valido alleato nella disorganizzazione della nostra rete ferroviaria 

I maggiori ritardi 
fatti registrare 

dai treni del Sud 
L'assalto alle stazioni - Partenze posti­
cipate da Roma - I treni straordinari 

Unica eccezione: l'« Arlecchino » 

I viaggiatori sono pregati i macrìMi::sti — che metta in 

Era in servizio da 10 ore 
il capostazione di Pompei 

E' ancora irreperibile — I funerali di Adamo e Tripodi 

di tener presente che i treni 
s traordinari viaggeranno con la 
stessa regolarità d'orario dei 
treni ordinari . Inoltre saranno 
formati con gli stessi tipi di 
vet ture ed offriranno maggior 
possibilità di viaggiare sedu­
ti -. Cosi è scrittu su un de 
pliant delle Ferrovie delio SU-
to. ma — come al solito - Ir, 
realtà ò ben diversa dalle pro­
messe. I treni straordinari, sui 
quali si t tagg'a male anche" in 
periodi no-mali, sono a^olut ' i-
mente :t:ade;{_;:i'j alle esigenze 
di traffico. Ahm-ime visto 1: ùi 
rettissima !)f>3 SA. che dovi va 
par t i re da Roma-Termini alle 
17.03 per la Calabria e la Si­
cilia. .Era composto da vecchi 
vagoni con le panche di legno. 
riscaldati a vapore, scomodi e 
traballanti . Affollatissimo, ha 
cominciato il suo lungo viaggio 
• dovrebbe arr ivare a Reggio Ca­
labria — secondo l'orario — al-
ii* 3.44 ufi maì!ino> con dieci 
minuti ;:i :\t m ìo . ' rau' . i to da 
un loi cni'itory coprimi» -icl 
1935. Tra fermate, ressa per sa­
lire alle v i ne sta?io.:i ralle..-
t; menti por lavori in cr.r<;o. e 
previsto — lo (mino ain'i-.c-so 
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La gravidanza 

del soldato 
LONDRA — Un soldato. I 

costretto dal servizio milita- , 
re a stare lontano dalla mo- I 
glie in stato interessante, si ' 

I e preoccupato a tal punto I 
per le condizioni della don- \ 

Ina che è venuto a trovarsi 
in uno stato di -gravidanza I 
nervosa-. La rivista medica I 

I inglese • Discovery -, che • 
annuncia lo strano avveni- I 

Intento nel suo ultimo nume- ' 
TO. precisa che il ventre del I 
soldato si è gonfiato fino ad \ 
assumere le esatte projwr-
zioni di quello di una donna I 
in stato di avanzata gravi- I 
danza. 1 medici militari, do- . 
pò numerati esami che li la- I 

si°me qup'cf •» CIMI.I- <ÌIJ '-ni e 
mezzo, due ore di ritardo. 

E' ormai un luogo comune 
che i treni dei Sud vadano pia­
no, portino ritardo, ..ano sco­
modi. Ma non è deMo che il 
traffico verso il Nord sia molto 
migliore soprattutto in questi 
giorni E a compii . !'••• le n w ' . 
quest'anno, c'è la liri'M Roma-
Pisa bloccata al chilometro 5G, 
che obbliga i convogli a una 
lunga deviazione per Chiusi, e 
Firenze, rendendo ancora più 
difficile .1 traffi'-o suU'affoìi.ita 
linea per Milano. 

Ovviamente i ritardi sono 01-
mai una consuetudine. Sebbene 
le condizioni meteorologiche 
siano migliorate, si aggirano 
ancora sui G0 minuti per i treni 
proveti'e'iti da Tonno, suila 
mezz'ora per quelli che vengono 
da Milano. 

Il caos, per quanto riguarda 
le comunicazioni tra Roma e ii 
litorale Tirrenico, impera _o-
vrano Fino alle iV.r.ft di ieri i 
viaggiatori che dove\:ino recarsi 
a Civitavecchia per prendere il 
traghetto pei la Sai degna se 
la sono cavata. Poi. però, i 
pullman partiti alle 20 e alle 
21 — gli i-Mimi -itili per .im­
barcarsi — sono stati letteral­
mente presi d'assalto. ?j?olti han­
no dovuto rinunciare, o sob­
barcarsi a una forte spesi per 
raggiungere il porto con vettu­
re private o con ta<ci. I treni. 
infatti, arr ivano solo a Santa 
Severa. Di qui si deve trasbor­
dare sui pullman: manovra non 
semplice, né rapida per chi 
viaggia con i figli, o con molto 
bagaglio. 

Se si chiedono informazioni 
•u: ritar.M ai ferrovieri sull.' 
bancl i i r . della stazione Termi­
ni, es_i a ' iargano sconsolati le 
oraccin Non sami" nulla, e dif­
ficile fare previsioni II t ibel -
ione della galletta è fermo da 
un pezzo Inutile registrare ri­
tardi di tre o quat tro ore. 

C'è gente che viaggia da sa­
bato, emigranti che vogliono 
tornare a casa per le feste. «Sia­
mo partiti da Vienna 24 ore fa 
— raccontava un anziano sici­
liano ad alcuni compagni cìi "av­
ventura " — siamo arrivati a 
Roma stamani alle 9: o da al-
.ora che cerchiamo di trovare 
un posto. Ogni volta che arr i ­
va un t reno lo prendono d'assal­
to. io e mia moglie siamo vec­
chi. abbiamo tante vali gè e t e ­
stiamo sempre indietro. E non 
c'è nessuna possibilità di pre­
notare un posto, ormai ••. 

Ogni volta che un treno di­
retto al Sud entra sotto la pen­
silina sono attimi di tensione 
per gli agenti della Polfer, per 
il personale di macchina, per 
i guardia-sala. Mentre i va­
goni percorrono lentamente gli 
ultimi metri , i viaggiatori si 
accalcano intorno agli sportelli, 
per salire subito e prendere 
posto. 

Vittime di questo stato di 
cose — diceva un ferroviere ad­
detto al controllo dei posti pre­
notati — siamo noi. Dobbiamo 

sciavano perplessi, sono ri­
masti molto stupiti nel con- I 
statare che il loro paziente \ 
aveva riassunto il suo nor­
male aspetto dopo il parto I 
della moglie. I 

A questo proposito, il di- . 
rettore dell'Istituto di psi- I 
chiatria dell'Università di * 
Birmingham, prof. William I 
Trethowan. afferma che un | 
futuro padre su nove, nel 
periodo della gravidanza del- I 
la moglie, soffre di malattie I 
varie, senza nessuna causa 
fìsica apparente. Il soldato. I , . , , ,. . . . 
ha detto ancora il prof Tre- ' difendere. « posti prenotati e 
thoxcan. era rimasto lontano t " . rimettiamo tutti i bottoni 
dalla moglie durante tutto l , d c i n o s , n a b l t l E d altra par-
il periodo della gravidanza ' ,c. n o " e c o r t o c o l P a d e I v , a 8 " 
e i sintomi della sua - ma- |I8«atori se le cose stanno così. 
laftia - sono scomparsi non | s e n o n C1 s o n o P l u P ° s t l - s e » 
appena egli l'ha rivista e ha 
conosciuto il figlio. Egli si 
era inconsciamente identifi­
cato con la moglie e questa 
identificazione era »»_fa nctii-
ta dalla lunga separazione 

vagoni vengono presi d'assalto -. 
Non è colpa dei viaggiatori. 

certo, e neppure dei ferrovieri. 

I
che in questi giorni si stanno 
prodigando, lavorando tre volte 
più del solito, subendo essi stes-

I s i i ritardi, il nervosismo dei 
passeggeri, l'affollamento. Ogni 
anno è la stessa cosa. E ogni 

I anno i provvedimenti sono in-
_____ ,feriori alle necessità. 

f l e t i OTKO - | Ieri sera alla stazione Ter-
I.OS ANGELES - Per di- | m i n i u n * o I ° t r e n o ' . m c ? t r c . gli 

Petrolio 

versi mesi la sostanza oleosa 
che affiorava nel terreno I 
della sua casa è stato un I 
grosso problema per Rodion 
Slypyi. un ingegnere di ori- I 
gine ucraina trasferitosi da ' 
Roma negli Stati Uniti Ma • 
ora tutte le preoccupazioni I 
sono finite Opni scttimani 
giunge nel mo piccolo cortile I 
tino autocisterna che si porta \ 
ria 2 000 galloni di petrolio 
grezzo di ottima qualità che I 
rende all'inaconcre 500 dol- » 
lori al mese (oltre 100 mila • 
lire) Pare che la proprietà I 
acquistata dall'ingegnere si 
trovi su di una sacca di pe- I 
trolio assai ricca che ali con- | 
sentirà questa rendita senza 
che cali debba darsi troppo I 
da fare • • 

altri venivano assaltati, si e 
allontanato senza avere pro­
b lemi Era - l 'Ar lecch ino- , il 
super-elettrotreno-rapido p e r 
Milano Quello riservato ai 
viaggiatori di - prima catego­
ria -. quelli che possono pagare 
sopratasse, supplementi e pre­
notazione. Aveva molti posti li­
beri. quando è partito, silenzio­
samente. 

Napoli 

P b. 

leone ' 
in bicicletta ' 

TOLOSA - La vertenza I 
prorocata dalla campana 
sugli schemi televisivi di I 
Napoleone e i suoi mare- | 
scialli velie vesti di corri­
dori ciclisti che pedalacano I 
in direzione del Velodromo ' 
di Waterloo, si è conclusa • 
riaranf» al tribunale di To- I 
Iota ieri Fari-orato Boti-
saarbics. il quale. * pro'on- I 
damente indignato e psi- | 
chicamente traumntizzain -. 
arerà querelato la • radio-
televisione e il ministro del­
l'informazione. ha perso la 
causa ed è sfato eondannito 
al pagamento delle spese 

I processuali. I 

Bollettino delle 

stazioni montane 
' E-ro il bollettino delle stazio­
ni montane alle ti di ieri 

C'ori Ina r.e\e rm 4P. trmp 2, 
vento assetile, cielo variahile 

Rnsrnchirsannnxa- neve mi CO. 
bagnata, temp 0. cielo «emico-
perto 

Malceslnr (tratto Spino): neve 
cm 110. temp 0. cielo scmi'.-o-
perto 

Rrcoaro Mille: temp 3. cielo 
semteopeno 

Asiago: temp 4. cielo wmteo-
perto. 

Sestriere: cielo coperto, umidi­
tà HO per cento, neve ICO cm d?i 
quali 30 farinosi, impianti tinti 
• nn-ionanti. strada percorribile 
con catene nel tratto via Susa da 
C««ana in poi. via Pinerolo da 
Fenestrelle in poi Vento assoni e 

\heione Pasto: neve assente. 
temp meno 2. cielo coperio. tran­
sito libero senza catene 

Gomito Srllrtta: neve cm 5 fa­
rinosa. temp meno a. cielo co­
perto 

Doganarcla: neve cm. 5 farino­
sa. temp meno 2. cielo coperto. 

Croce Arcana: nc\e cm 5 fari­
nosa. temp. meno A, cielo coperto. 

Presso Torre del Greco 

Ferroviere salva i 
compagni e muore 

N A P O L I , 2 1 . 
P e r s a l v a r e i suo i c o m p a g n i d i 

l avo ro d a l l ' i m p r o v v i s o a r r i v o d i u n 
« r a p i d o » che v i a g g i a v a con q u a r a n t a 
m i n u t i d i r i t a r d o , u n c a p o s q u a d r a 
de l le F e r r o v ì e h a p e r s o la v i ta , re ­
s t a n d o m a c i u l l a t o da l l e r u o t e 

L a t r a g e d i a è a v v e n u t a ne i press i 
de l la s t az ione d i T o r r e del Greco , in 
p rov inc i a dì Napo l i , d o v e u n a s q u a d r a 
di m a n o v a l i s t a v a l a v o r a n d o al la si­
s t e m a z i o n e de l la s t r a d a fe r ra ta . Li di­
r igeva il c a p o s q u a d r a Vi to A r e n a di 
41 a n n i e r a p a d r e di d u e b i m b i . 

I m p r o v v i s a m e n t e , fuor i de l l ' o ra r io 
p rev i s to , è s o p r a g g i u n t o il « r a p i d o » 
p r o v e n i e n t e d a Reggio C a l a b r i a : gli 
opera i n o n si sono res i con to del per i ­
colo. E* s t a to l 'A rena a p r e n d e r e 
coscienza del d i sa s t ro i m m i n e n t e . Eroi­
c a m e n t e il c a p o s q u a d r a è s a l t a to su l l a 
mass icc ia ta , r i c h i a m a n d o a g r a n voce 
l ' a t t enz ione dei suoi u o m i n i e d a n d o 
loro la poss ibi l i tà d i b u t t a r s i o l t r e i 
b i n a r i . Egli s tesso, invece , n o n h a fa t to 
più in t e m p o a t r a r s i d a p a r t e ed il 
convogl io lo h a inves t i t o in p ieno , 
ucc idendolo . 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 21. 

Una pioggia v io len ta , ina t ­
tesa tlopo u n a g io rna t a di 
sole, ha i m p e d i t o che si for­
masse il c o r t e o funeb re al 
segu i to de l le s a l m e di Ge­
r a r d o A d a m o e Hocco Naza­
r e n o Tr ipod i n Pompe i Con 
la s tessa v io lenza de l l ' a l t r a 
no t t e , q u a n d o l ' acce le ra to 
p r o v e n i e n t e da T o r r e An­
n u n z i a t a ha t a m p o n a t o il t r e ­
no « a n t e 55 » f e rmo sul bi­
na r lo a l l ' e n t r a t a de l la s ta­
z ione di P o m p e i , la pioggia 
ha d i spe r so a l l 'usc i ta del la 
p a r r o c c h i a le a u t o r i t à , i ca­
r ab in i e r i e gli a c e n t i di P S , 
i ragazzin i del coro. 

I fami l iar i di Rocco Tr ipo ­
di vo l evano s e g u i r e p e r for­
za il c a r r o a p ied i , fino al la 
s taz ione : e r a n o un fratel lo , 
d u e cogna t i , u n o zio: li h a n ­
no convin t i a s t e n t o a sa l i r e 
su u n ' a u t o . 

La s a lma di Vincenzo Li­
c a t a i nvece è p a r t i t a p e r 
Gela da T o r r e A n n u n z i a t a . 
nel cui o s p e d a l e civi le il 
g iovane o p e r a i o e ra g i u n t o 
c a d a v e r e . E ' s t a t o il p r i m o a 
r i p r e n d e r e la via del r i t o r n o 
a casa , a c c o m p a g n a t o da al­
cuni fami l ia r i . A P o m p e i il 
p r e l a t o ha vo lu to c e l e b r a r e 
funera l i so l enn i , fare la p r e ­
dica , a c c e n n a r e al la d u r a v i ­
ta d i chi è c o s t r e t t o ad a n ­
d a r e l o n t a n o da casa p r o p r i a 
p e r v ive re . Poi è a r r i v a t o il 
d i luv io , e t u t t i sono corsi , in 
a u t o o a p i ed i , v e r s o la s ta ­
z ione f e r rov i a r i a , il t e a t r o di 

Deragliamento 
a Busto Arsizio 

BUSTO ARSIZIO (Varese) . 21 
Due ve t ture , una passegger i 

ed il bagagliaio, sono dera­
gliate nelle p r i m e ore del po­
meriggio poco dopo la sta­
zione di Busto Arsizio. L'in­
cidente non ha provocato dan­
ni ai viaggiator i . 

Il t reno, proveniente da Va­
rese e diret to a Milano, dopo 
la f e rmata di Busto Arsizio 
si è r imesso len tamente in 
movimento quando, improvvi­
samen te . le due carrozze cen­
trali del convoglio (composto 
da quat t ro ve t tu re ) si sono 
rovesciate su un fianco. Molto 
panico ma nessun danno ne 
ai passeeger i né al personale 
viaggiante. Il traffico sulla 
linea è r imas to interrot to per 
alcune ore. 

E ' s tata a p e r t a una inchie­
sta per a c c e r t a r e le cause del 
deragl iamento . 

L'interrogatorio del capo dei servizi amministrativi 

Come venivano assegnate 
le borse di studio alla Sanità 

Ne toccarono anche a parenti dello stesso Domenicucci, al figlio di Marotta, a un 
amico del ministro Giardino, che la sollecitò con una lettera al « caro Mimi » 
Udienza scottante al processo mandò a chiamare. Mi chiese: ( servizio presso la segreteria del 

per lo scandalo dell 'Istituto su 
periore di Sanità per il dottor 
Italo Domenicucci. ex capo dei 
servizi amministrativi dell 'Isti­
tuto. arrestato (e poi rimesso 
in libertà) sotto l'accusa di con­
corso in peculato e falso con i 
due principali imputati, cioè i 
professori Giordano Giacomcilo 
e Domenico Marotta. 

Dopo aver trattato abbastanza 
a cuor leggero le accuse di or­
dine generale. Domenicucci ha 
dovuto, infatti, rispondere a do­
mande su episodi che lo ri­
guardano più diret tamente: per­
ché l'Istituto concesse una bor­
sa di studio a sua sorella' ' Per­
ché concesse un'altra borsa di 
studio a suo suocero* Fu Do­
menicucci a sollecitare le bor-e" 

L'ex capo dei servizi ammi­
nistrativi. che al banco degli 
imputati non è certo brillante. 

perché non mi hai detto che 
tua sorella vuol venire all'Isti­
tuto? Risposi non volevo distur­
barla Marotta. di sua iniziativa 

ministro, il quale disse che la 
borsa doveva essere rinnovata 

In effetti, il dott. De Lisi è 
quello sconcertante personaggio 

decise di concedere una borsa [che ricevette una borsa di stu-
a mia sorella. Voglio precisare, dio su raccomandazione del mi­
nerò. che mia sorella ha sempre 
prestato regolarmente servizio 
presso la biblioteca del labora­
torio di microbiologia ed è sta­
ta di grande aiuto ai ricercatori. 
Era lei che leggeva tutte le ri­
viste e che segnalava gli argo­
menti ai vari ricercatori. 

PRESIDENTE — Tutti i testl-

nistro Giardina. il quale scrisse 
una lettera a Domenico Marotta 
in questi termini: - Coro Mimi. 
ti presento il dott De Liti, cui 
vorresti concedere una borsa -. 
De Lisi prestò per qualche tem­
po servizio presso l'Istituto di 
Sanità, ma poi si eclissò, tra­
sferendosi nella segreteria di 

ma che spesso appare indeciso! ria si rivolse a mio suocero, che 
e pieno di paura, ha fatto del conosceva di fama. 

moni hanno dichiarato in istruì-1 Giardina il quale evidentenii'n-
toria che sua sorella era una 
semplice bibliotecaria Comun­
que. parli della borsa a suo 
suocero, l'ing Camillo Puglisi 
Allegra 

DOMENICUCCI — Era neces­
sario ampliare l'Istituto e *.l 
capo del laboratorio di ingegne 

te volle che l 'Istituto continuas­
se a pagare la borsa. 

Domenicucci ha anche parla­

mi d i s a s t r o che po teva esse­
re ev i t a to . 

I t r e sono mor t i pe r che — 
con t an t i e t an t i a l t r i — af­
fo l lavano . in p iedi , pigiati e 
ne l l ' imposs ib i l i t à di m u o v e i -
si, la p i a t t a f o r m a pos te r io re 
del v a g o n e di p r i m a classe, 
l ' u l t i m o , quel lo inves t i to , 
sch iacc ia to i> sol levato in al­
to da l locomotore del l 'acce­
l e ra to . 

V iagg iavano c o s ì da l la 
f ron t ie ra , e r a n o tu t t i s tan­
chi p e r i n t e rminab i l i o re di 
t r e n o , pe r l ' impossibi l i tà di 
muove r s i . Quel lo e r a u n o dei 
pochi t r en i special i a dispo­
s iz ione p e r gli e m i g r a n t i che 
«ornano a casa p e r Na ta l e : 
la p i a t t a f o r m a pos t e r io re è 
s t a to l 'unico pezzo de l l ' in te ­
ro v a g o n e ad essere comple ­
t a m e n t e devas t a to . Ha r ice­
vu to l ' u r to v io lento de l l ' enor­
m e m a s s a fer rea del locomo­
tore . S e fosse s t a t a vuota , se 
gli e m i g r a n t i aves se ro t ro ­
va to pos to negli s compar t i ­
m e n t i . p r o b a b i l m e n t e nessu­
no s a r e b b e m o r t o . 

La sa lma e 1 famil iar i di 
Rocco Tr ipodi sono par t i t i 
in t r e n o : dopo il c a m b i o a 
S. Eu femia , p r e n d e r a n n o u n 
a l t r o t r e n o pe r r a g g i u n g e r e 
l ' i n t e r n o del la Ca lab r i a , il 
p a e s i n o di Mangiami , nei 
press i di S e r r a S. B r u n o . La 
b a r a di G e r a r d o A d a m o , u n 
c o m p a g n o che p e r q u a t t r o 
a n n i è s t a to assessore del 
P C I , v iaggerà invece pe r 
t u t t a la n o t t e a bo rdo d ' un 
c a m i o n , v e n u t o da S t r o n g o -
li. con a b o r d o u n n ipo te , 
a l t r i d u e cong iun t i e l 'aut i ­
s ta . L e b a r e sono r i cope r t e 
da l l e co rone , i nv i a t e dal Go­
v e r n o , da l l a P re s idenza del la 
Repubb l i ca , dal Min i s te ro 
dei T r a s p o r t i , d a l p re fe t to . 
da l l e F e r r o v i e del lo S t a t o ; 
d a v a n t i alla chiesa , d u r a n t e 
il r i to funeb re , sono s t a t e po­
s te o g n u n a su u n a car roz­
zel la . a cu ra del c o m u n e di 
P o m p e i . 

I n t a n t o nel la c l in ica « Ma­
ria Rosa r i a > di P o m p e i , ne­
gli ospeda l i di T o r r e Annu i i 
z ia ta , C a s t e l l a m m a r e e Noce 
ra sono a n c o r a r i covera t i 30 
fer i t i , p e r q u a t t r o di loro i 
s a n i t a r i non h a n n o anco ra 
sc iol to la p rognos i r i se rva ta . 

Nessuna not izia del capo­
s t az ione , t i t o l a re del lo scalo 
di P o m p e i , fuggito sub i to do­
po il d i sa s t ro . Rocco P r e i t e 
è r i m a s t o v i t t ima della s tan­
chezza , d ice q u a l c u n o ; q u e ­
s to d i s a s t r o s a r e b b e s t a to evi­
t a t o se il capos taz ione n o n 
aves se l a v o r a t o i n i n t e r r o t t a ­
m e n t e p e r il pomer igg io in­
t e r o . g i u n g e n d o quas i esau­
s to a l la no t t e , q u a n d o si sca­
t e n ò il nub i f rag io . C o n t i n u ò 
a l a v o r a r e in s t az ione (mol­
t e o r e . forse 10 in t u t t o ) e 
r i c e v e t t e la c h i a m a t a da Tor­
re A n n u n z i a t a . II t r e n o spe­
c ia le degl i emig ra t i e r a g iun­
to d a q u a l c h e m i n u t o : e r a 
p a s s a t o da poco il d i re t t i ss i ­
m o p e r Reggio P robab i l ­
m e n t e — sono suppos iz ioni . 
voci r acco l te n e l l ' a m b i t o fer­
r o v i a r i o — ha c r e d u t o che 
o l t r e il d i r e t t i s s imo fosse 
pas sa to a n c h e l ' a l t ro t r e n o 
Ha m e s s o il s egna le v e r d e 
p e r l ' acce le ra to cui a v e v a 
d a t o v ia l ibera da T o r r e An­
n u n z i a t a e s'è mosso il t r e n o 
degli e m i g r a t i . Poi l ' u r to t r e ­
m e n d o lo scroscio di l amie re . 
le u r l a d i d o l o r e e di t e r r o ­
re. E ra ancora bu io . Rocco 
P r e i t e . u n u o m o (ino ad al­
lora e n e r g i c o , capace , che dil­

lo della borsa concessa al dottor r a n t e ques t i ann i aveva s lu-
Flammia. figlio del consigliere 
della Corte dei Conti che doveva 
sorvegliare l'attività dell'Istitu­
to: di quelle versate alle «orelle 
Alberti (fig'.ie del senatore so­
cialista) e a noti professori (-Io 
— ha detto l ' imputato — curavo 
solo i dettagli amministrativi. 
ma le decisioni venivano prese 
dal l ' a l to- ) . 
Si r iprende il 13 gennaio. 

Andrea Barberi 

d i a to fino a r a g g i u n g e r e il di­
p loma di l au rea in legge po­
chi g io rn i or sono , ha pe rdu ­
to la t es ta E* fuggito dal la 
s t az ione , non si sa d o v e : d u e 
inch ies te , de l le fe r rov ie e 
del la m a g i s t r a t u r a , sono in 
corso p e r d e c i d e r e di qual i 
rea t i i n c r i m i n a r l o 

Eleonora Puntillo 

suo meglio per difenderai, nono­
stante l 'imbarazzante situazio­
ne. Ha detto che la sorella e il 
suocero furono assunti dal di­
rettore dell 'Istituto <Maro»ta> 
su interessamento di al tre per­
sone. mentre egli aveva addirit­
tura tentato di convincere i due 
congiunti a non fare neppure 
la richiesta per la borsa di 
studio. 

Ecco l 'interrogatorio, in sin­
tesi 

PRESIDENTE — Sua sorella. 
Maria Pcsso, ricevette una oor-
sa di studio. ' 

DOMENICUCCI — Quando 
mia sorella mi chiese di trovar­
le un posto alla Sanità risposi 
di no Ma il direttore, at traverso 
altre persone, venne a capere 
che essa cercava lavoro e mi 

PRESIDENTE — Suo suocero 
non lavorò gli ultimi quattro 
mesi prima di morire, pe r .hé 
gravemente malato, ma venne 
ugualmente pagato Una rata! 
della borsa fu ritirata dopo la 
morte dell'ing Allegra. E" così? 

DOMENICUCCI - Mio suo­
cero lavorò fino alle ultime set­
timane. 

PRESIDENTE — R dott. An­
tonio De Lisi ebbe una borsa 
In base a quali considerazioni? 

DOMENICUCCI - Non so 
Quando la borsa dovette -ssere 
rinnovata, il direttore dell'Isti­
tuto disse che il De Lisi svol­
geva un importante lavoro pres­
so la segreteria del ministro 
Giardina. . 

PRESIDENTE — Non ê  pro­
prio cosi. Il De Lisi prestava 

Recuperato un antico capolavoro 
trafugato da una chiesa a Rieti 

TERNI. 21. 
Una preziosa statua in avo­

rio trafugata nel novembre del­
lo scorso anno dalla chiesa p i r -
rocehiale di Santa Maria in Ca-
tegne di Lugnano di Vazta (Rie­
ti) è stata r invenuta dagli agen­
ti della Questura di Terni, i 
quali, in collaborazione con la 
Squadra mobile di Rieti, hanno 
fermato i due autori del furto. 
Si tratta dei fratelli Angelo e 
Remigio Tosoni, di 38 e 34 anni. 
di Rieti. 

L'opera, attribuita ad uno 

colo XIII ed * stata ricavata da ida Carlo II d'Angiò. Ora. al mo-
una zanna di elefante: rappre- 'monto del suo recupero, man-
senta la Madonna col Bambino, jeano il braccio destro della Ma-
pesa 12 kg. ed e alta 57 centi- idonna e la testa del Bambino 
metri II suo valore poteva ag- Si ritiene che l 'arresto dei 
girarsi sul mezzo miliardo d i ' d u e fratelli dia la possibilità rit 
lire, ma la statuetta era prati- jrintracciare altri oggetti prezio-
camentc invendibile, data la 's i rubati in altre circostanze nel 
sua notorietà, il pregio artisti- [Reatino e nel Ternano Altre 
co la colloca sul piano di al tre ' q u a t t r o persone, delle quali non 
antiche sculture de 1 genere cu- .. _______ n o t o , n fc 
stodite in note collezioni di Fa 
rigi e Londra, e della Madonna 
detta della - Sainte Chapelle -
custodita nel Louvre di Parigi. 

La statuetta fu donata alla pò 
scultore francese, risale al se- polazione di Lugnano, nel '300, 

Si preannunciano nuovi esperimenti 
— — • . — _ » 

per cercare il curaro 

Diventerà 
«atomico» 
il processo 
Nigrisoli? 

ro implicate nella vicenda: sono 
state fermate da agenti della 
Squadra mobile di Rieti e sono 
state sottoposte ad interrogatori 
negli uffici della Questura. 

' La ricorderemo per un pez­
zo l'ultima giornata prenuta-
lizia del processo Nigrisoli. Il 
dibattimento, che nelle ulti­
me - udienze di laboratorio' 
era sembrato appiattirsi e di­
sperdersi, ha riacquistato d'un 
balzo tono ed interesse La 
gascromatografia è diiH'nudt 
lo spunto di una ricerca, che, 
senza esagerazione, farà pro­
gredire la scienza, attirando 
gli esperti anche di altri pae­
si. e che culminerà forse in 
un esperimento atomico. Tut­
to ora dipende dalle decisio­
ni che la Corte d'assise pren­
derà il L'S dicembre prossimo, 
a Bologna. 

Vorremmo che. i IrKori ri-
l'ire.vsero con noi quella che 
è .sfata *l'ora di fuoco* d'un 
interminabile piovoso vener­
dì, trascorso nei locali del­
l'Istituto Farmacologico di Fi­
renze Dal mattino è in corso 
l'ultima prova biologica su 
muscoli di cavia, e le indi­
screzioni promettono un altro 
risultato equivoco, il cosiddet­
ta « quadro curarico • »• com­
parso solo al terzo esperimen­
to, con un dosaggio che per 
l'accusa va benissimo, ma che 
la difesa ritiene di tre o sei 
volte superiore al giusto. Co­
si. almeno, per i profani, an­
che questo match si annuncia 
nullo. Ma l'interesse ormai è 
puntato tutto sulla risposta 
che i sette superperiti daran­
no in merito alla possibilità 
di effettuare la gascromato­
grafia e di trarne un risultato 
certo. 1 professori, riuniti nel 
vicino istituto di gerontologia. 
hanno dato appuntamento alla 
Corte per le 16; ma poi chie­
dono proroghe e cosi solo alle 
18.30 giudici, avvocati e gior­
nalisti entrano nell'aula al 
pianterreno dove verrà letto 
il responso. 

Immaginate una stanza non 
troppo grande, col solito anfi­
teatro di legno di fronte alla 
lavagna; tre finestre ritaglia­
no il buio della sera e quat­
tro lampade rotonde gettano 
una luce anonima sui banchi, 
dove generazioni di studenti 
hanno inciso i loro nomi I 
superperiti fanno il loro in­
gresso alle 19 meno dieci. 

Parla per primo, a nome di 
tutti, il prof. Liberti di Napo­
li. tarchiato, ormai in piaz­
za. un romano del basso im­
pero. E' impossibile compren­
dere appieno la sua esposi­
zione irta di termini scienti­
fici: ma riusciamo ad affer­
rare le frasi più significative: 
-.. Il collegio peritale è del pa­
rere che la gascromatografia 
non può essere considerata 
un procedimento ortodosso... 
manca ogni letteratura scien­
tifica sulla sua applicazione 
ai curari.. IM sostanza esa­
minata. a causa del necessa­
rio riscaldamento, si decom­
pone ed altre sostanze di va­
ria natura rischiano di inter­
ferire... Conclusione, si può 
dire che la ricerca avrebbe 
un certo valore se il risultato 
fosse positivo: ma un risulta­
to negativo non escluderebbe 
con sicurezza la presenza del­
la sinctirarina .. -. 

Il parere 
dei periti 

Mentre il professore conti­
nua. tracciando sulla lavagna 
indecifrabili equazioni che 
dovrebbero spiegare tutto. 
nell'aula corre un fremito. Il 
verdetto dei superperiti dun­
que è sostanzialmente nega­
tivo: aveva ragione Niccoli-
ni contro Trabucchi, la dife­
sa ha cercato un'arma suici­
da. Ma ecco il colpo di sce­
na. Il prof. Liberti conclude 
dichiarando che alcuni colle­
ghi desiderano manifestare i 
loro pareri personali. 

Si alza il prof. D'Alessan­
dro. occhi azzurri sotto una 
gran chioma castana, che par­
la anche a nome dei proff. 
Tinti ed Antonini di Firenze: 
'- In base alle esperienze di­
rette che abbiamo condotto in 
questi giorni usando il meto­
do suggerito dal prof. Tra­
bucchi, riteniamo che l'espe­
rimento possa compiersi con 
relativa sicurezza di risulta­
ti.- Il vero problema è quel­
lo di " pulire " la sostanza 
da introdurre nel gascroma-
tografo... -. 

E" la volta del prof. Fer­
rari di Cagliari, un viso qua­
drato da operaio sotto i ca­
pelli grigi (infatti, figlio di 
un custode, viene dalla ga­
vetta) - Mi sembra onesto 
d>re che nessuno di noi. ad 
eccezione del prof Antonini 
e dei suoi collaboratori Tinti 
r D'Alessandro, è. per quan­
to mi consta, particolarmen­
te competente.. -. 

Il PM. dott. Leoni inter­
viene con la solita inutile 
irruenza: - Questa è polemi­
ca' Ch;edo che la frase non 
*ia mesta a verbale! -. 

Il difensore arv PPTTOMT 
protesta vivacemente, il prof. 
Ferrari profane imperterri­
to: ' .Competente nel cam­
po della oascromatografia 
applicata alla ricerca della 
sincurarina e dei eurarìzzan-
ti Onesto l'ha riconosciuto lo 
stesso prof Marini Reitolo 
Al contrario, credo che tutti. 
e in particolare il prof. Li­
berti. siano competenti in 
questioni di oascromatografia 
generale.. Con le debite ri­
serre. io insisto quindi nel 
ritenere che anche un re­
sponso negativo del gascro-
matografo possa avere un 
qualche valore • 

Il prof. Liberti ribatte: 
..Sarei lusingato se il me­

todo discusso potesse risol­
vere l'attuale problema Ma 
p"r i motivi che ho esposto. 
p"nso che. allo stato attuale 
degli studi, esso avrebbe più 
un carattere di esperimento 
che di determinazione scien­
tifica... : 

Smagrito, reso quasi più 
minuto dalla fatica di queste 
settimane, bianco come un 
cero, il prof. Niccolini legge 
a roce bassissima su un tac­
cuino. il suo parere. * Mi as­
socio alle riserve del prof. 
Liberti per quinto riguarda 
l'applicazione della gascroma­
tografia al caso in esame, ri­
serve che avevo già espresso 
nelle udienze di Bologna... 
Comunque vorrei comunica­
re che a suo tempo non man­
cai di chiedere informazio­
ni in proposito a persone più 
qualificate di me Ecco una 
lettera del prof lìovct. pre­
mio Nobel, che rispose di non 
aver alcuna notizia sull'argo­
mento; e In lettera di un al­
tro notissimo scienziato, il 
prof Wascl (~che tenne re­
centemente una conferenza a 
Milano *). il quale diceva di 
considerare più sicura la ero-
matoqrafia su carta, rilevan­
do l'assenza di letteratura 
sulla ricerca gascromatografi-
ca applicata ai curari. Sono 
quindi prato al prof. Anto­
nini dcali esperimenti da lui 
compiuti, ma. dato il loro nu­
mero esiguo, mi sembra pre­
maturo trarre conscguente 
specifiche... -. 

Atmosfera 
elettrica 

li prof. Antonini, un volto 
a artista sotto i capelli an­
cor neri ed ondulati, replica 
con passione: - Finora abbia­
mo analizzato con la gascro­
matografia le urine di Li pa­
zienti curarizzati... In un solo 
caso, l'esito era stato nega­
tivo... Rimanemmo scossi per­
chè bastava quel caso a in­
validare il metodo... Rifa­
cemmo l'esperimento, e riu­
scì... allora invocammo dai 
chirurghi urine curarizzate, 
poiché purtroppo l nostri mez-
-i sono limitati. Ora. se ci con­
cedete cinque giorni, potrem­
mo portarvi i documenti re­
lativi ad altri 50 cast, tutti di 
pazienti donne che abbiamo 
scelto appositamente perchè 
le urine del processo sono di 
una donna, Ombretta Galef-
fi... Questi casi li stiamo sfor­
nando a ritmo accelerato.. 
Vorrei aggiungere che il cen­
timetro cubico da voi destina­
to alla gascromatografia po­
trebbe servire anche alla ri­
cerea dello iodio ('che ha 
dato finora risultati ambi­
gui *) con un nuovo mezzo, 
il bombardamento con neutro­
ni... Alcuni esperimenti del 
genere sono già stati eseguiti 
al Centro nucleare della Ca­
saccio. presso Roma. E* vero 
prof. Liberti? -. 

Prof. Liberti: * Certo, è pos­
sibile. Ma anche in questo ca­
so. mancando studi sull'argo­
mento... -. 

Avv. Perroux: - Si comin­
cia sempre dall'uno!*. 

La situazione ormai è chia­
ra: quattro superperiti: Anto­
nini. Tinti. D'Alessandro. Fer­
rari. hanno fiducia ncll'e.sjye-
rimento; tre. Niccolini. Li­
berti e il finora silenzioso 
Marini Bettolo (un altissimo 
vecchio dai capelli candidi) 
avanzano sostanziali riserve. 

L'atmosfera è elettrica. Il 
presidente dott. De Gaetano 
si rivolge al prof Antonini 
con una smorfia di dispetto: 
- Ma. allora, se lei crede che 
anche un risultato negativo 
avrebbe un certo valore, per­
chè ha firmato la relazione 
collegiale che afferma il con­
trario: qual è il suo parere? -. 

Prof. Antonini: 'Prima di 
rispondere, vorrei consulta­
re i miei collaboratori... -. 

Alfra sortita del P.M.: -Ma 
che cos'è, minorenne, che ha 
bisogno di sentire i colleghi? 
Parli da solo!-

Il prof. Antonini ribatte 
calmo, ma risoluto: » Si, ho 
bisogno anche dei colleghi... *; 
poi dà la risposta: » Le mie 
riserve riguardavano il fatto 
che se scendessimo al di sot­
to di una certa quantità di 
sostanza, il responso potreb­
be effettivamente non avere 
significato... e questo è chia­
ramente detto anche nella re­
lazione... '. 

Liberti ribadisce le sue ri­
serve: 'Quello che è vero per 
dicci casi potrebbe essere 
smentito da dodici!-: e Anto­
nini chiede ed ottiene il con­
corso del prof. Marini Bet­
tolo per le fasi preparatone 
dei prossimi esperimenti. 

Ormai tutte le carte sono 
in tavola, tocca alla corte 
decidere. 

Il presidente annuncia: 
• Bene, stasera ormai non ab­
biamo più il tempo di esami­
nare il materiale che ci ave­
te fornito, e inoltre ce ne 
avete promesso dell'altro. De­
cideremo quindi su tutte le ri­
chieste. anche quella relativa 
allo iodio, il 28 dicembre 
prossimo, a Bologna: se sarà 
il caso, torneremo anche qut 
a Firenze *. 

L'appassionante dibattito è 
concluso: abbiamo respiralo 
un'altra aria, diversa da quel­
la un po' meschina degli scor­
si giorni (vero è che la PC 
allude oscuramente a intri­
ghi relativi a cattedre uni­
versitarie) 

L'udienza tuttavia continua. 
scendendo nuovamente nei 
laboratori sotterranei, dove 
volge al termine la proi~a 
biologica Fino a mezzanot­
te. magistrati_ avvocati giu­
dici popolari gli occhi cer­
chiati. lo stomaco bruciato 
dalle sigarette e da qualche 
panino inghiottito frettolosa­
mente (una giurata ha addi­
rittura 3ft di febbre) riman­
gono a guardare il nero stru­
mento in forma di paralume 
che ruota lento, tracciando i 
grafici. 

Pierluigi Gartdini 
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